
applicazione della Direttiva europea sui prodotti del tabacco, la famigerata TPD, è entrata
nel vivo della sua applicazione nel mese di settembre, e si concluderà in ottobre con il
blocco alla distribuzione dei prodotti non conformi. 
Ancora è presto per fare un primo bilancio degli effetti prodotti sui consumatori

dall’introduzione dei divieti di vendita dei pacchetti da 10 sigarette, delle confezioni di tabacco sfuso
contenenti meno di 30 grammi di prodotto e dell’obbligo di inserimento di immagini shock.  
Sarà comunque un’analisi interessante da fare tra qualche mese.
Nel frattempo la rete distributiva si è fatta carico della gestione della transizione, senza peccare di
presunzione, in maniera egregia. Non era per nulla scontato.
Un’intera filiera, con la regia dell’AAMS, ha gestito una rivoluzione copernicana, voluta dal legislatore
europeo e recepita da quello nazionale, senza alcun impatto per le casse dello Stato e facendosi carico
di tutti i relativi oneri.
Per un settore troppo spesso aggredito se non addirittura criminalizzato, una prova ulteriore di
responsabilità ed affidabilità.

Carmine Mazza

senza filtro
L’
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